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Vico Calabro’ 
Maestro internazionale di affreschi 
Fondatore della Scuola “Frescopolis”    http://www.frescopolis.net/ 
Referente della Scuola Internazionale per Affresco (*) di Feltre (Italia) 

https://www.scuolainternazionaleaffresco.eu/ 
 

(*) Bernardo Molinas fa parte del gruppo di maestri della Scuola Internazionale. “Con Gratitudine 

per il fattivo impegno nell’insegnamento della pittura a fresco, al maestro Bernardo Molinas 

Agnellini per le opere e corsi a San Justo 2018 e Dosoledo 2019” 

http://www.frescopolis.net/
https://www.scuolainternazionaleaffresco.eu/


 

 

 

 

 

Franco Avicolli 

Critico d’arte, Scrittore, Direttore della Galleria “micromega-arte-e-

cultura” di Venezia.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luciano Zarotti 

Artista veneziano. Professore per 40 anni dell’Accademia di Belle Arti di 

Venezia. Critico d’Arte. Restauratore. 

Presentando la Mostra “Lettura Doppia” (quadri dipinti con tempera 

standard illuminata con luce bianca e un’innovativa tempera-uovo con 

“fosfori” come pigmenti, illuminata con luce Ultravioletta)”, nella Galleria 

micromega-arte-e-cultura di Venezia. 

“Con Bernardo ci conosciamo da 15 anni dai Worshop di Affresco e 

altre Tecniche pittoriche antiche come le tempere grasse e di 

Restauro che tenevo con Dorina Petronio all’Isola del Lazzaretto 

Nuovo di Venezia, organizzati dalla Sovrintendenza e dall’Archeo 

Club. Si trattava, simultaneamente, di restaurare i disegni e le 

antiche scritte del Lazzaretto. Bernardo partecipava come allievo 

ma si rivelò un incredibile ricercatore e diventò subito un mio 

collaboratore. 

Questa mostra della “LETTURA DOPPIA” per me è stata qualcosa di 

incredibile. Questa doppia immagine e il doppio senso. Che è anche 

un doppio senso e una ricerca anche come tecnica. L’impiego dei tre 

“fosfori” creano i colori rosso, il blu e il verde, introducendo il colore 

complementario. Quasi vietato era nel 800’ l’adoperare i 

complementari anche se, ad esempio da Matisse e dagli 

espressionisti, qualche volta erano stati impiegati.  

Già avevamo in passato con Bernardo avuto esperienze di ricerca sui 

pigmenti impiegati nelle scritte del Lazzaretto e adesso si tratta di 

nuovo di una pittura aperta alla ricerca. Provo piacere per questo 

motivo nell’offrire queste parole per Bernardo.” 



 

Luciano Zarotti     

Presentando la Mostra “Dai Tulipani al NANO-Mondo, Piccola Antologica” 

(Galleria San Lorenzo Laurentianum, Piazza Ferretto,  Venezia-Mestre, 

2006) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lucila FOSCO  

Artista, Profesora y Directora de la Escuela Provincial de Artes Visuales “Prof. Juan 

Mantovani” de la ciudad de Santa Fe, Argentina 

“ En el mes de Octubre de 2017, he tenido la oportunidad de visitar la 

Iglesia de SANT'ELENA, Isla de Sant'Elena – Venecia. Cobijados por esa 

hermosa construcción, en el ambulatorio de la capilla, se destacan los 

frescos de "LA SANTA" y "LA MADRE", realizados por el pintor Bernardo 

Molinas. En ambas los símbolos presentes orientan pedagógicamente al 

espectador hacia la historia de la Santa. Las figuras, realzadas por efecto 

de los fondos monocromos, advierten el trabajo paciente del fresquista 

en una hechura plena de detalles en los textiles, zapatos y adornos. Es 

digno de destacar el trabajo en los rostros para unir y, a su vez 

diferenciar, a la misma Elena en distintos episodios de su vida, 

presentándonos una joven y una madre que descubre y asume su rol de 

guía. Bernardo Molinas da cuenta de una profunda investigación, 

mixtura características morfológicas y estilísticas obteniendo un 

resultado de calidad, y pone generosamente su conocimiento y 

creatividad a disposición de fieles y visitantes desde estos frescos que ya 

forman parte de la rica historia de Sant’Elena. ” 

"Nel mese di ottobre del 2017, ho avuto l'opportunità di visitare la Chiesa di 

SANT'ELENA, Isola di Sant'Elena - Venezia. Accolti da questa splendida costruzione, nel 

deambulatorio della cappella, spiccano gli affreschi di "LA SANTA" e "LA MADRE", 

realizzati dal pittore Bernardo Molinas. In entrambi i simboli presenti orientano 

pedagogicamente lo spettatore verso la storia della Santa. Le figure, esaltate dall'effetto 

degli sfondi monocromi, fanno capire il lavoro  paziente del frescante in una descrizione 

piena di dettagli sui tessuti, scarpe e ornamenti. Vale la pena sottolineare il lavoro sui 

due volti per unire e, a sua volta differenziare, la stessa Elena in diversi episodi della sua 

vita, presentandoci una giovane donna e una madre che scopre e assume il suo ruolo di 

guida. Bernardo Molinas rende conto di una profonda ricerca, mescola caratteristiche 

morfologiche e stilistiche ottenendo un risultato di qualità, e mette generosamente la sua 

conoscenza e creatività a disposizione dei fedeli e dei visitatori di questi affreschi che 

fanno già parte della ricca storia di Sant'Elena. " 

 

 

 

 



 

 

Luciano Zarotti 

Artista veneziano. Professore per 40 anni dell’Accademia di Belle Arti di 

Venezia. Critico d’Arte. Restauratore.  Opinioni, nel 2018 in occasione 

della mostra del maestro, “Veneziano Pop”, a Ca’Pesaro; e nel 2009. 



 

 

 

 

 

Oscar Esteban Luna  

Artista, Primer Premio y Premio de Honor en salones de Buenos Aires, 

Santa Fe y Entre Ríos, Profesor de la Escuela de Artes Visuales Juan 

Mantovani y de la Escuela Industrial Superior E.I.S. de Santa Fe, 

Argentina; miembro de la Asociación Santafecina de Artistas Plásticos. 

Opiniones en una Carta personal desde Santa Fe a Venecia, 9 de Junio de 

1999. 

El comentario - en italiano - se refiere a ‘La Mujer-símbolo del Mar Mediterráneo’ junto a ‘El 

Tiempo’, en el fresco sobre pared “Homenaje al Giambattista (Tiepolo)”, Venezia Mestre, 1996. 

 

 



 

 

 

 

 

Fiorenzo Rizzetto 

Fotografo. Curatore. Critico d’Arte. 

 

 

Fiorenzo Rizzetto  

nel suo Libro “Aiutiamoci con l’Arte e la Poesia”, 5° Antologia poetico-

pittorico-artistica del ‘Gruppo Culturale di Iniziativa e Cenacolo poetico 

Cittadellese’, Cittadella, 1997 

“ La sua pittura, oli su tela e tempera, con tematiche varie (ritratti, 

vedute di Venezia, visioni spaziali e interpretazioni simboliche) va da un 

figurativo realistico naturalista ad un figurativo surrealistico 

d’ispirazione fisico concettuale e di intensa cromaticità. Attualmente si 

dedica anche all’affresco secondo  le tecniche del Settecento italiano ” 



 

 

 

 

 

 

 

 

Umberto Sartori 

Fondatore dell’Associazione VeniceXplorer – Venezia Observer (sito web ombra.net) 

Sulla Nota pubblicata nel sito il 03.03.2011, letta 3300 volte fino a dicembre 2017 

http://www.ombra.net/observer/index.php?modulo=view_article&articolo_id=1628 

 

 

 

 

 

 

 

Piera Piazza 

Critica d’Arte. Poetessa.  

Nel “Gazzettino illustrato” di Venezia, Anno 45 - N.6, 2 maggio 1995, sulla 

Collettiva d’Arte nella Pasqua del 1995 nella Sala San Leonardo di 

Venezia.  

“Bernardo Molinas nel suo quadro “ ‘Geni e Memi’ (Omaggio al libro “Il 

Gene Egoista” di Richard Dawkins) ” rappresenta il ciclo della vita e la 

evoluzione della specie, fin dal primo essere monocellulare poi via via, 

attraverso conchiglie e molluschi, fino all’essere umano, per poi tornare 

al nulla cosmico”. 

 

“ ‘Giandomenico Tiepolo: un errore e una predizione in un affresco del 

700’ ? ’ - La risposta in questa acuta Nota illustrata di Bernardo Molinas, 

pittore di affreschi e dottore in Fisica ” 

 

 “… le rendo grazie e merito per la nota sul Tiepolo [Giandomenico], 

perché aiuta a chiarire che il male di Venezia viene da assai più lontano 

che il tempo della sua caduta sotto Napoleone…” 

 

 

http://www.ombra.net/observer/index.php?modulo=view_article&articolo_id=1628

